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Relazione del Responsabile del Servizio Finanziario  

 

 

L'articolo 11 del D.lgs. n. 118/2011 come modificato dal D.lgs. n.126/2014 prevede che al bilancio di previsione 
finanziario degli enti locali sia allegata, tra gli altri, la Nota Integrativa redatta secondo le modalità previste dal 
comma 5 del medesimo articolo. 

La nota integrativa è un documento di estrema importanza data la sua finalità illustrativa ed informativa, 
nell’ambito del processo di programmazione dell’ente. E’ un documento sostanziale del bilancio di previsione 
e richiede un’attenzione particolare nella sua redazione. 

Si tratta di un documento nel quale debbono essere esplicitati i criteri e le modalità di definizione delle poste 
e dei fondi iscritti nel bilancio medesimo, nonché tutte le informazioni utili per la dimostrazione della 
quantificazione delle previsioni, con riferimento ai vincoli normativi, in attuazione dei principi contabili generali 
e applicati. 

L’Amministrazione ha definito le previsioni di bilancio attenendosi alla normativa vigente mantenendo 
immutate le aliquote dei tributi e le tariffe dei servizi e adottando un criterio storico di allocazione delle risorse, 
avendo come base le previsioni assestate del 2019. 
 
Le scelte politiche di programmazione e realizzazione degli interventi nel territorio e di erogazione dei servizi 
ai cittadini e alle imprese costituiscono prerogativa esclusiva della Giunta, in sede di proposta degli schemi, e 
del Consiglio in sede di discussione e approvazione del bilancio. 
 
La presente nota integrativa si propone di descrivere e spiegare gli elementi più significativi dello schema di 
bilancio di previsione 2020-2022. 
 
La relazione è finalizzata a verificare il rispetto dei principi contabili e a motivarne eventuali scostamenti, con 
particolare riferimento all’impatto sugli equilibri finanziari del bilancio annuale e pluriennale. 
 
Il bilancio di previsione 2020-2022, disciplinato dal D.Lgs 118/2011 e dal d.p.c.m. 28/12/2011, è redatto in 
base alle nuove disposizioni contabili, nella veste assunta dopo le modifiche del D.lg. 126/2014 e secondo gli 
schemi e i principi contabili allegati. 
 
II nuovo sistema contabile ha comportato importanti innovazioni dal punto di vista finanziario, contabile e 
programmatico – gestionale tra le quali la stesura della presente nota integrativa al bilancio. 
 
Si rammentano le innovazioni più importanti: 
 

· il Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e 
Programmatica; 

· I nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 
· le previsioni delle entrate e delle spese in termini di cassa; 
· le diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese di 

personale per modifica delle assegnazioni interne ai Servizi diventano di competenza della Giunta; 
· la competenza finanziaria potenziata, la quale comporta nuove regole per la disciplina nelle rilevazioni 

delle scritture contabili; 



· la costituzione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) secondo regole precise; 
· l’impostazione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico-

patrimoniale. 
 
La struttura del bilancio è stata articolata in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura 
per titoli, funzioni, servizi e interventi. 
 
L’elencazione di missioni e programmi non è a discrezione dell’Ente, bensì tassativamente definita dalla 
normativa. 
 
Relativamente alle entrate, la tradizionale classificazione per titoli, categorie e risorse è sostituita 
dall’elencazione di titoli e tipologie. 
 
Stante il livello di estrema sintesi del bilancio, la relazione è integrata con una serie di tabelle con l’obiettivo di 
ampliarne la capacità informativa. 
 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. Nel Documento Unico di 
Programmazione, dovranno pertanto essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi 
all'attività istituzionale dell'ente.  
 
La presentazione del DUP 2020/2022 al Consiglio Comunale è avvenuta nella seduta del 18/07/2019 ed è 
stato approvato con delibera n. 22. 
Con delibera della Giunta Comunale n° 16 del 27/02/2020 si è provveduto all’approvazione dello schema di 
bilancio di previsione 2020-2022 e con delibera della Giunta Comunale n° 17 del 27/02/2020 si è provveduto 
all’approvazione dell’aggiornamento del DUP Semplificato.  
Con Decreto del 13/12/2019 del Ministero dell’Interno (G.U. serie generale n° 295 del 17/12/2019) si è 
approvato il differimento al 31/03/2020 dell’approvazione del bilancio 2020-2022 e ai sensi dell’art. 163, 
comma 3 del TUEL, è stato autorizzato per gli Enti Locali l’esercizio provvisorio del bilancio fino alla medesima 
data. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Criteri di valutazione adottati per la formulazione  delle previsioni, con particolare 
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accan tonamenti spese potenziali, al 
fondo crediti di dubbia esigibilità e ai crediti pe r i quali non è previsto 
l’accantonamento a tale fondo. 
 

Equilibri di bilancio 
I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2020-2022 da rispettare in sede di programmazione e di 
gestione riportati nella tabella n° 1 sono: 
 

1. Il principio dell’equilibrio generale , secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato 
in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle 
spese; 

Quadro generale riassuntivo 2020 
 

 

ENTRATE Cassa 

Competenza  

2020 

Competenza  

2021 

Competenza  

2022 SPESE Cassa 

Competenza  

2020 

Competenza  

2021 

Competenza  

2022 

 Fondo di cassa 
presunto all'inizio 
dell'esercizio  1.769.064,22         
 Utilizzo avanzo 
presunto di 
amministrazione   46.252,00   

Disavanzo  di  
amministrazio-
ne   0 0 0 

 Fondo 
pluriennale 
vincolato   3.843,08 0 0      
Titolo 1 - Entrate 
correnti di natura 
tributaria, 
contributi  1.640.420,79 1.411.167,00 1.392.996,00 1.392.996,00 

Titolo 1 - 
Spese correnti  2.401.186,37 1.770.477,08 1.711.464,00 1.708.900,00 

Titolo 2 - 
Trasferimenti 
correnti  52.896,89 44.353,00 44.353,00 44.353,00      
Titolo 3 - Entrate 
extratributarie  432.308,40 289.560,00 289.560,00 289.560,00      

Titolo 4 - Entrate 
in conto capitale  291.896,20 286.750,00 140.760,00 140.760,00 

Titolo 2 - 
Spese  conto 
capitale  462.171,62 246.750,00 100.760,00 100.760,00 

Titolo 5 - Entrate 
da riduzione di 
attività 
finanziarie  0 0 0 0 

Titolo 3 - 
Spese per 
incremento 
attività 
finanziarie  0 0 0 0 

Totale entrate 
finali  2.417.522,28 2.031.830,00 1.867.669,00 1.867.669,00 

Totale spese 
finali  2.863.357,99 2.017.227,08 1.812.224,00 1.809.660,00 

 Titolo 6 - 
Accensione 
Prestiti  0 0 0 0 

Titolo 4 - 
Rimborso 
Prestiti  

 
64.698,00 

 
64.698,00 

55.445,00 58.009,00 

Titolo 7 - 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassie-
re  0 0 0 0 

Titolo 5 - 
Chiusura 
Anticipazioni 
ricevute da 
istituto 
tesoriere 0 0 0 0 

Titolo 9 - Entrate 
per conto terzi e 
partite di giro  405.487,16 395.000,00 395.000,00 395.000,00 

Titolo 7 - Uscite 
per conto terzi 
e partite di giro  405.487,16 395.000,00 395.000,00 395.000,00 

Totale titoli  2.823.009,44 2.426.830,00 2.262.669,00 2.262.669,00 Totale titoli  3.372.252,44 2.476.925,08 2.262.669,00 2.262.669,00 
TOTALE 
COMPLESSIVO 
ENTRATE  4.592.073,66 2.476.925,08 2.262.669,00 2.262.669,00 

TOTALE 
COMPLES-
SIVO SPESE  3.372.252,44 2.476.925,08 2.262.669,00 2.262.669,00 

 Fondo di cassa 
finale presunto  1.219.821,22         

 
 
 



2. Il principio dell’equilibrio della situazione corre nte , secondo il quale la previsione di entrata dei 
primi tre titoli che rappresentano le entrate correnti, al netto delle partite vincolate alla spesa in conto 
capitale, deve essere pari o superiore alla previsione di spesa data dalla somma dei titoli 1° (spese 
correnti) e 4 ° (spese rimborso quota capitale mutui e prestiti). 
 

3. Il principio dell’equilibrio della situazione in co nto capitale , secondo il quale le entrate dei titoli 4° 
e 5°, sommate alle entrate correnti destinate per legge agli investimenti, devono essere pari alla spesa 
in conto capitale prevista al titolo 2°. 
 
 

L’equilibrio della situazione corrente 
 
La parte corrente del bilancio, composta dalle entrate correnti (titolo 1° tributarie, titolo 2° da trasferimenti, 
titolo 3° extratributarie) e dalle spese correnti (titolo 1°) sommate alla quota capitale di ammortamento dei 
mutui (titolo 4°) presenta il seguente equilibrio: 
 
 

U S C I T E 

TITOLO 1° SPESE CORRENTI 1.770.477,08 

TITOLO 3° SPESE RIMBORSO PRESTITI 64.698,00 

TOTALE 1.835.175,08 

 
Le uscite del titolo 1° e 3° pari a €. 1.835.175,08 vengono coperte dai tre titoli delle entrate + quota oneri di 
urbanizzazione pari a € 40.000,00 + fondo pluriennale vincolato pari a € 3.843,08 + avanzo di amministrazione 
presunto per fondo crediti di dubbia esigibilità pari a € 46.252,00 
 

E N T R A T E 

TITOLO 1° ENTRATE TRIBUTARIE  

TITOLO 2° ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI 

CORRENTI 

 

TITOLO 3° ENTRATE EXTRATRIBUTARIE  

TOTALE PRIMI TRE TITOLI  1.745.080,00 

ONERI DI URBANIZZAZIONE   40.000,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 3.843,08 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 46.252,00 

TOTALE 1.835.175,08 

 

 
 
 



 
Entrate tributarie 
 
 

 

IMU 
 

 

Ad opera della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020), sono intervenute disposizioni che 
hanno riscritto la disciplina dell’imposta municipale propria (IMU) che, oltre a prevedere l’accorpamento con la 
TASI, ne ha modificato alcuni tratti, portando precisazioni che possono essere utili per la gestione del tributo 
comunale. 

L’art. 1 della legge richiamata, dal comma 738 al 783, propone le previsioni IMU, abrogando, oltre alla 
disciplina della TASI, di cui alla Legge n. 147/2013, gran parte dell’art. 13 del D.L. n. 201/2011 e degli artt. 8 
e 9 del D.Lgs. n. 23/2011. Come specificato al comma 780, sono abrogate tutte le previgenti disposizioni IMU 
incompatibili con la nuova imposta, mantenendo anche l’applicazione delle norme relative alle diverse 
fattispecie di rimborso, regolate dai commi 722 e successivi della Legge n. 147/2013. 

A decorrere dal 1° gennaio 2020, dunque, si realizza l’accorpamento delle fattispecie in precedenza 
assoggettate alla TASI, sopprimendo la “doppia imposizione” sugli immobili. 

Da notare che non è più riproposta l’agevolazione per i soggetti AIRE, già pensionati nel paese di residenza, 
i quali, dal 2020, torneranno quindi ad essere soggetti passivi. 

Si segnala anche la diversa formulazione per l’assimilazione prevista in caso di separazione: ora occorre fare 
riferimento al genitore e non più all’ex coniuge, cosicché il trasferimento della soggettività passiva opera solo 
in presenza di affidamento dei figli e purché uno dei due coniugi vanti un diritto reale di godimento, almeno in 
quota. 

Il Comune ha adottato la facoltà di assimilazione delle unità immobiliari posseduti da anziani e disabili che 
acquisiscono la residenza in istituito/casa di ricovero, purché non locate. 

Il nostro Comune ha stabilito, così come previsto dal comma 748, l’aliquota per abitazioni di lusso e loro 
pertinenze pari allo 0,6%, il comma 749 conferma in euro 200 la detrazione calcolata su base anno e per ogni 
unità abitativa, estendendo tale riduzione agli alloggi regolarmente assegnati dagli IACP o enti analoghi. 

E’ confermato, dal comma 760, anche l’abbattimento nella misura del 25% (imponibile al 75%) per le abitazioni 
locate a canone concordato, di cui alla Legge n. 431/1998 

Nel nostro bilancio di previsione è stato confermato il valore delle aree edificabili e dell’indice correttivo adottato 
nel 2015. 

La previsione complessiva del gettito 2020 è stimata in €. 696.671,00 di cui: 
· IMU recupero evasione e coattiva per € 50.000,00 
· IMU ordinaria per € 646.671,00 
La stessa è effettuata tenendo conto delle politiche fiscali dell’Ente, della normativa vigente e del nuovo 
principio della competenza finanziaria potenziata secondo il quale le entrate vanno accertate con riferimento 
alle obbligazioni giuridicamente perfezionate attive (crediti) e non per cassa (riscossioni). 
Si confermano, rispetto all’anno 2019, da un lato l’esclusione dall’IMU dell’abitazione principale e delle relative 
pertinenze (art. 13, comma 2, D.L. n. 201/2011) e dall’altro la riserva allo Stato del gettito IMU derivante dagli 
immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, esclusi quelli posseduti dai Comuni con aliquota 

pario a 1,06%. Per gli immobili D01 e D02 l’aliquota rimane come nell’anno precedente pari al 1,14% 

derivando dall’accorpamento con la TASI (1,06% imu 2019 + 0,08% tasi 2019). 

Resta confermata l’applicazione della detrazione di cui all’art. 13, comma 10, del Decreto Legge n. 201/2011, 
in misura pari ad € 200,00 per le abitazioni principali cat. A/1 – A/8 e A/9. 
Per quanto concerne le aree fabbricabili i valori in essere per l’anno 2019, sono stati confermati anche per 
l’anno 2020.  



 
 
 
Di seguito il riepilogo delle aliquote IMU 2020 sulle quali a legislazione vigente è calcolata la stima del gettito: 
 

Aliquota Abitazioni principali cat. A/1 – A/8 – A9 e pertinenze ………………..…  6,00‰ 

Aliquota Ordinaria  …..……………………………………………………………… 10,60‰ 

Aliquota Aree edificabili ………...……………………………………………..……..10,60‰  

Fabbricati categoria D01 E D02 …………………………………………………..….11,40 ‰  

DETRAZIONI ABITAZIONE PRINCIPALE cat. A/1 – A/8 – A9………….…...  € 200,00 

 

 ZONA 

(come definita dallo strumento urbanistico in vigore) 

VALORI VENALI 

per mq di superficie 
territoriale 

Ambito T2 del sistema edificato di rilevanza paesistica  €. 90,00 zona sud 

€  120,00 zona nord 

Ambito di trasformazione in presenza di piano attuativo o di 
programma integrato di intervento già convenzionato 

€. 90,00 zona sud 

€  120,00 zona nord 

Ambito di trasformazione in assenza di piano attuativo o di 
programma integrato di intervento 

€. 55,00 zona sud 

€ 70,00 zona nord 

Sottoarea AS1.1 ex art. 120 bis PdR 13.1 in presenza di piano 
attuativo già convenzionato  

€.90,00 

Sottoarea AS1.1 ex art. 120 bis PdR 13.1 in assenza di piano 
attuativo già convenzionato 

€. 55,00 

Sottoarea AS1.2 ex art. 120 bis PdR 13.1  €. 70,00 

Ambiti inseriti nel piano dei servizi  €. 20,00 zona sud 

€  20,00 zona nord 

Ambiti per attività produttive secondarie e terziarie  €. 45,00 zona nord 

 

Zona sud: area compresa tra il confine con il Comune di Gavirate e la linea della ferrovia Nord Milano; 

Zona nord: area compresa  tra la linea della ferrovia Nord Milano ed il limite edificabile posto a monte delle 
frazioni Chignolo e Mattello 

INDICE CORRETTIVO: Riduzione valevole per tutti gli ambiti riguardanti aree di fatto inedificabili a causa 
delle caratteristiche fisiche dei lotti: 70% del valore 

 



 
 

 
TARI 

 
 
Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, a qualsiasi 
uso adibite, suscettibili di produrre rifiuti urbani; il tributo è dovuto da chiunque possieda o detenga tali locali 
ed aree, considerando le superfici già dichiarate o accertate ai fini del precedente prelievo sui rifiuti (TARES 
per questo Comune). Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto, comunque di quella 
parte in cui si formano di regola rifiuti speciali al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie 
spese i relativi produttori. 
L’Amministrazione nella commisurazione della tariffa ha l’obbligo di copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a 
proprie spese i relativi produttori; ne consegue che le utenze vengono distinte in utenze domestiche ed utenze 
non domestiche e la tariffa per ciascuna tipologia è composta da una parte fissa, determinata in relazione alle 
componenti essenziali del costo del servizio riferite in particolare agli investimenti per le opere e dai relativi 
ammortamenti e da una parte variabile rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità 
dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio. 
 
Lo stanziamento previsto in bilancio è pari a euro 340.000,00 importo necessario alla copertura totale del 
servizio. 

 
 
Fondo di solidarietà comunale 
 
Il Fondo di solidarietà comunale rappresenta il fondo per il finanziamento dei comuni, ripartito, per una quota 
parte, tra i comuni delle regioni a statuto ordinario secondo logiche di tipo perequativo, sulla base dei 
fabbisogni standard nonché delle capacità fiscali . 
Per l’anno 2020 è confermato il fondo di solidarietà comunale sulla base degli importi indicati per ciascun Ente 
negli allegati al Decreto del Presidente del  Consiglio dei Ministri per un importo pari a € 146.496,00. 
 
 
 
Le entrate da trasferimenti correnti 
 
 
Dall’anno 2013 viene soppresso il fondo sperimentale di riequilibrio ed istituito il fondo di solidarietà comunale. 
Questo fondo viene alimentato con una quota dell'IMU di spettanza dei comuni definita con apposito DPCM. 
La finalità e di attuare una perequazione orizzontale tra gli enti. 

L’importo è pari ad € 146.496,00 previsto nell’esercizio 2020 e tiene conto dei tagli previsti dalla revisione della 
spesa (spending review); della quota del gettito IMU stimato ai fini dell’alimentazione del F.S.C.. 

Le entrate da trasferimenti correnti , pur rientranti tra le entrate di parte corrente, subiscono notevoli 
variazioni dovute dall’applicazione dei dettati delle diverse leggi di stabilità che si susseguono negli anni e dei 
relativi corollari normativi a loro collegate. 

 

 

 

 



 

Trasferimenti correnti 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  

2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Tipologia 101 - 

Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche 

51.911,39 58.282,49 49.651,30 44.353,00 44.353,00 44.353,00 

Tipologia 102 - 

Trasferimenti correnti da 

Famiglie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 103 - 

Trasferimenti correnti da 

Imprese 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 104 - 

Trasferimenti correnti da 

Istituzioni Sociali Private 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 105 - 

Trasferimenti correnti 

dall'Unione Europea e dal 

Resto del Mondo 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 51.911,39 58.282,49 49.651,30 44.353,00 44.353,00 44.353,00 

 

TRASFERIMENTI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

Per i comuni delle regioni a statuto ordinario destinatari delle previsioni della L. n. 42 del 2009 inerente il 
federalismo fiscale, il decreto n. 23 del 14 marzo ha soppresso la quasi totalità dei trasferimenti statali ad 
eccezione del contributo sviluppo investimenti in essere sulle rate di ammortamento dei mutui contratti dagli 
enti locali. 

TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI LOCALI 

I trasferimenti dalla Regione e da altri Enti, sono stati previsti sulla base delle previsioni consolidate 
dell'esercizio precedente, al netto di trasferimenti non ripetibili, e/o in base alle segnalazioni dei competenti 
servizi comunali. 

Gli impegni a fronte di trasferimenti finalizzati e/o di natura non consolidata vanno correlati all'effettiva 
assegnazione degli stessi. 

I contributi regionali per attività assistenziali e culturali sono iscritti con valutazione in rapporto ai 
costi già sostenuti per detti servizi negli esercizi precedenti.  

Dal Comune di Varese per attuazione Piani di Zona nell’anno 2020 sono previsti contributi pari a € 
10.000,00. 

Dalla Regione Lombardia anche per quest’anno è previsto un contributo per il sistema educativo da 
0 a 6 anni e per inclusione scolastica. 

 



 
Le entrate extratributarie 
 

Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita e dall’erogazione 
di servizi, le entrate derivanti dalla gestione di beni, le entrate da proventi da attività di controllo o repressione 
delle irregolarità o illeciti, dall’esistenza d’eventuali interessi attivi su fondi non riconducibili alla tesoreria unica, 
dalla distribuzione di utili ed infine rimborsi ed altre entrate di natura corrente. 

Entrate extratributarie 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  

2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Tipologia 100 - Vendita di beni e 

servizi e proventi derivanti dalla 

gestione dei beni 

201.810,48 188.456,50 211.965,93 218.960,00 218.960,00 218.960,00 

Tipologia 200 - Proventi derivanti 

dall'attività di controllo e 

repressionedelle irregolarità e degl 

7.321,22 13.922,86 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

Tipologia 300 - Interessi attivi 3,51 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre entrate da 

redditi da capitale 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500 - Rimborsi e altre 

entrate correnti 
28.311,81 16.958,11 61.676,00 50.600,00 50.600,00 50.600,00 

Totale 237.447,02 219.337,47 293.641,93 289.560,00 289.560,00 289.560,00 

 

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ E DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

L’imposta comunale sulla pubblicità e applicata sulla diffusione di messaggi pubblicitari effettuata attraverso 
le varie forme di comunicazione visive o acustiche. Qualora il messaggio venga diffuso attraverso manifesti, 
locandine o simili, viene corrisposto un diritto sulle pubbliche affissioni, comprensivo dell’imposta. I tributi sono 
disciplinati al capo I del decreto legislativo 15.11.1993 n° 507 e successive modifiche e integrazioni. 

La gestione del servizio di pubblicità e pubbliche affissioni è affidato alla ditta San Marco che versa 
annualmente un compenso pari a € 2.500,00. 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

L’addizionale viene applicata ai soggetti passivi aventi domicilio fiscale nel Comune di Comerio alla data del 
1° gennaio di ogni anno. Dal 2008 è previsto il versamento diretto ai Comuni da parte dell'’Agenzia delle 
Entrate. Inizialmente applicata nella misura minima 0,2 punti percentuali. 

Dal 2012 è stato previsto un ulteriore adeguamento dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche (IRPEF), da applicare secondo le diverse fasce di reddito con esenzione per i redditi fino a € 
10.000,00, nel principio di progressività d’imposta. 

La soglia di esenzione e per i redditi imponibili fino a € 10.000,00 ed è intesa ai sensi dell’art. 1 comma 11 del 
D.L. 138/2011 come limite di reddito al di sotto del quale l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche non e dovuta, e nel caso di superamento del suddetto limite la stessa si applica al reddito 
complessivo.  

Dall’anno 2015 si è aumentato l’ultimo scaglione di reddito portandolo da 0,7 a 0,8%. 

La gestione dell’addizionale è di competenza dell’Agenzia delle Entrate che riversa al comune.  



 

 
Le spese correnti 
 
La struttura del nuovo bilancio armonizzato della parte spesa è ripartita in missioni / programmi / titoli / 
macroaggregati. 
Con l’introduzione del nuovo piano dei conti finanziario si è resa necessaria la reimputazione ai centri di costo 
delle spese di personale e la disarticolazione analitica delle voci di spesa relative alle utenze (energia elettrica, 
riscaldamento, spese telefoniche) e altri costi comuni generali (i fondi di personale per le risorse accessorie, 
approvvigionamenti di cancelleria e stampati, formazione). 
 
Spese correnti per macro aggregato 
 
SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI - PREVISIONI DI C OMPETENZA 
 

  TITOLO 1 - Spese correnti Previsioni Previsioni Previsioni 

    2020 2021 2022 

101 Redditi da lavoro dipendente 453094,00 449251,00 444251,00 

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 34012,00 34012,00 34012,00 

103 Acquisto di beni e servizi 743920,08 725946,00 723946,00 

104 Trasferimenti correnti 408441,00 383441,00 390440,00 

107 Interessi passivi 25088,00 22132,00 19569,00 

108 Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 25000,00 21260,00 21260,00 

110 Altre spese correnti 80922,00 75422,00 75422,00 

  TOTALE 1.770.477,08 1.711.464,00 1.708.900,00 

 
A livello complessivo la spesa corrente dell’esercizio 2020 ammonta ad €. 1.770.477,08. 
 
Anche quest'anno la legge di stabilità regala ai Comuni la possibilità di utilizzare gli oneri di urbanizzazione 
per finanziare la spesa corrente per manutenzione ordinaria delle opere di urbanizzazione 

La previsione degli oneri di urbanizzazione tiene conto dell'andamento della gestione dei piani attuativi ed alle 
pratiche in istruttoria presso l'ufficio. L’entrata è stimata in €.80.000,00 per il 2020, € 80.000,00 per l’anno 2021 
e € 80.000,00 per il 2022. Nell’anno 2020 un importo pari a € 40.000,00 degli oneri di urbanizzazione è stato 
utilizzato per manutenzione ordinaria del patrimonio comunale.  

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
 
Il nuovo sistema contabile armonizzato prevede la costituzione obbligatoria di un Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità (FCDE) destinato a coprire l’eventuale mancata riscossione di entrate incerte e di dubbia 
riscossione. 
Il Comune di Comerio in aderenza al principio della prudenza, provvede a stanziare un importo pari a € 
46.252,00 alla copertura di crediti con potenziali sofferenze applicando l’avanzo di amministrazione presunto. 
 

 

 
 



Fondo pluriennale vincolato corrente 
 
Tra le innovazioni più significative si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in 
avanti FPV). Il FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui 
è accertata l’entrata. 

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale sono assunte e 
nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria potenziato, rendendo evidente la 
distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

Tale fondo verrà quantificato in modo definitivo a seguito di riaccertamento ordinario. 

Programmi 

Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2020 2021 2022 

01 Fondo di riserva 5.500,00 5.500,00 5.500,00 

02 Fondo svalutazione crediti 46.252,00 46.252,00 46.252,00  

 
Elenco degli interventi programmati per spese inves timento finanziati con risorse 
disponibili o mediante ricorso al debito 
 
L’Ente ha effettuato la programmazione dei propri investimenti a valere sugli esercizi 2020 e successivi senza 
il ricorso all’indebitamento ed ha pertanto programmato le proprie quote di Fondo Pluriennale Vincolato 
attraverso i relativi cronoprogrammi. 
 
Equilibrio in conto capitale 
 
La parte in conto capitale del bilancio (titolo 2) presenta il seguente equilibrio: 
 
L’equilibrio della situazione in conto capitale 
 

U S C I T E 

TITOLO 2° SPESE IN CONTO CAPITALE 246.750,00 

TOTALE 246.750,00  

Le uscite del titolo 2° vengono coperte dalle entrate del titolo 4° (dedotta la quota di oneri di urbanizzazione 
applicati al titolo 1°). 

E N T R A T E 

TITOLO 4° ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI, TRASFERIMENTI DI 

CAPITALE E DA RISCOSSIONI DI CREDITI 

246.750,00 

TITOLO 5° ACCENSIONE MUTUO 0,00 

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 

TOTALE 246.750,00 

 



Le entrate previste al titolo 4° sono così dettagliate: 
 
€ 100.000,00 contributo da privato cittadino per finanziamento opere titolo 2° 

€   50.000,00 contributo dallo Stato per sostituzione impianto termico presso Scuola Secondaria di 1 °  

€   35.990,00 contributo dallo Stato per messa in sicurezza scuola primaria  

€   40.000,00 oneri di urbanizzazione per opere pubbliche 

€   10.260,00 contributo polizia idraulica 

€   10.000,00 contributo BIM per messa in sicurezza strade 

 
Spesa Investimenti 
 

Principali investimenti programmati per il triennio 2020-2022 

Opera Pubblica 2020 2021 2022 

manutenzione straordinaria reticolo 

idrico minore 

10.260,00   

impianto termico scuola media 73.000,00   

rimozione amianto scuola elementare 35.990,00   

ristrutturazione urbanistica via 

giardini/via chiesa 

100.000,00   

manutenzione straordinaria parchi gioco 10.000,00   

acquisto arredi 7.000,00   

impianto termico palazzo comunale  90.000,00  

opere di adeguamento scuola media   90.000,00 

Totale 236.250,00 90.000,00 90.000,00 

 
 
Fondo pluriennale vincolato (FPV) 
 
Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in questa parte, si rileva 

la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti FPV). Il FPV è un saldo finanziario, 

costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate al finanziamento di obbligazioni passive 

dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 



Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale sono assunte e 

nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria potenziato, rendendo evidente 

la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

Titolo  Descrizione 

Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  

2020 2021 2022 

  Fondo pluriennale vincolato spese correnti 3.843,08 0,00 0,00 

  
Fondo pluriennale vincolato spese in conto 

capitale 
0,00 0,00 0,00 

Totale 3.843,08 0,00 0,00 

 
 
 
Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in b ilancio derivanti da contratti relativi 
a strumenti finanziari derivati. 
 
Il Comune di Comerio non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 
 
Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicaz ione della relativa quota 
percentuale, compreso enti ed organismi strumentali   
 
Società Partecipate 
 
Tra le Società partecipate risulta ACSM-AGAM S.p.A. c.f. 02480540125 quota di partecipazione diretta pari a 
allo 0,005% 
 
ALFA S.R.L. c.f. 03481930125 con partecipazione diretta dello 0,2412% 
 
Indirettamente PREALPI SERVIZI SRL piccola partecipazione in cui il Comune non ha possibilità di esercitare 
alcuna influenza. 
 
Il settore di attività in cui operano le suddette società è quello di produzione di beni e servizi di pubblica utilità 
e di interesse generale. 
 
 
La situazione di cassa 
 
Anche per gli Enti Locali la crisi economica ha aumentato le difficoltà di riscossione dei crediti. Il Comune di 
Comerio ha tuttavia una solida situazione di cassa e non è mai ricorso all’anticipazione di tesoreria.  
 

 
Conclusioni 
 
Le previsioni di bilancio sono state formulate nel rispetto delle normative vigenti e dei principi contabili, tenendo 
conto delle disposizioni introdotte dalla normativa prevista nella legge di stabilità e dalle leggi ad essa 
collegate. 
 
Comerio, 27 febbraio 2020 
 
       Il Responsabile del Settore Finanze 
       Dott.ssa Marina Vanotti 


